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U L T I M E 1 Unità N O T 
L'INCONTRO PRELIMINARE ALLE BERMUDE AVRÀ1 LUOGO IL 10 LUGUO A WASHINGTON 

Aperto contrasto fra Londra e Washington 
sugli obiettivi della "piccola conferenza,, 

' La stampa inglese conferma che il governo di Londra si batterà per una conferenza con l'URSS - Dulles ripro-

pone le sue note tesi bellicistiche sulla uliberazione,, dell'Europa orientale - Malik e Zarubin partiti per Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Il fatto 
che la diplomazia inglese, 
nonostante la malattia di 
Churchill, non abbia segnato 
il passo, ma anzi continui ad 
agire nel sento indicato dal 
Primo ministro ai Comuni, è 
stato salutato stamane con 
soddisfazione a Londra. E si 
può ben dire che il rinvio 
della conferenza delle Ber-

. mude non poteva mettere in 
maggior rilievo l'entità delle 
divergenze esistenti tra gli 
obiettivi del governo inglese 
e quelli del governo ameri
cano. 

Negli ambienti politici in
glesi si temeva che l'obbli
gato rinvio della conferenza 
alle Bermude comportasse, 
per forza di cose, una più o 
meno lunga stasi nell'azione 
britannica diretta a giungere 
all'apertura di colloqui con 
l'Unione . Sovietica. 

La conferenza con i mini
stri degli esteri americano e 
inglese v iene pertanto giudi
cata come una importante 
iniziativa, diretta a parare la 
manovra che Washington, 
sfruttando il rinvio delle Ber
mude, sta attuando per al
lontanare la possibilità di una 
riunione fra le grandi potenze. 

« Inevitabilmente •— scrive 
l ì News Cronìcle — il r invio 
del le conversazioni alle Ber
mude presentava il perirolo 
che il v ic ino e promettente 
mutamento della s i tuazione 
internazionale potesse essere 
fermato ed una rara opportu-

'• nità perduta. Ora, con la 
*"conferenza interinale" d i e 

può mantenere chiari gli 
obiettivi, questo pericolo è 
diminuito ». 
• Il Manchester Guardian, a 
• sua volta, con linguaggio 
esplicito, scrive: u Uno ,dei 
pericoli del rinvio della con
ferenza delle Bermude è che 
l'iniziativa diplomatica che la 
Gran Bretagna si è assicu
rata con il discorso di Chur
chill, possa tornare agli Stati 
Uniti. E' dunque una buona 
cosa che si tenga la confe-
fenza di Washington: -essa 
darà a l ministro inglese l'op
portunità di esercitare pres
sioni perchè la recente poli
tica non si lasci superare da
gli avvenimenti ». 

Ed il Times, il quala nota 
anch'esso che « il discorso di 
Churchill ai Comuni ha spo
stato i l centro della iniziativa 
da Washington a Londra », 
aggiunge: «.A' governo ame
ricano non deve essere pia
ciuto il colpo che aveva rice
vuto o che era in procinto di 
ricevere ». 

Tale considerazione, c h e 
con tanta nettezza sottolinea 
i termini dei - dissensi tra 
Londra e Washington, induce 
molti osservatori a prevede
re che gl i americani non ri -
sparmieranno alcuno s'orzo 
pur di limitare gli argomenti 
in discussione ed in partico
lare, per evitare l'esame di 
un possibile incontro con 
Malenkov. Scrive il Times: 
« A • Washington si desidera 
vivamente che la conferenza 
non a b b i a alcun obiet t ivo co
mune con quelli previsti per 
ìe. Bermude » e il Manchester 
'luardian afferma: « Vi sono 
Già sintomi che gli america
ni vogliono minimizzare la 
conferenza di Washington ed-
escludere gli argomenti fon
damentali >. 

E' tuttavia opinione che, 
per quanti sforzi possa fare 
Foster Dul les per ridurre la 
portata della « conferenza in
terinale» e per cancellar* 
praticamente, anche se non 

. formalmente, la conferenza 
delle Bermude dalla agenda 
dei suoi futuri impegni, il 
governo britannico esprime
rà, attraverso Lord Salisbury, 
i l dissenso di una politica 
fondata sul ricattò, la provo
cazione controproducente e la 
pretesa di una « resa incon
dizionata » dell'Unione S o 
vietica. 

Dichiarazioni come quelle 
del senatore americano Wi -
lejr, apertamente provocato
rie • politicamente insulse, 
vengono registrate non solo 
eoa allarme ma, ancora più, 
come monito ai dirigenti i n 
glesi perchè agiscano con la 

' fermezza che essi si sono i m 
pegnati ad esercitare nei c o n 
fronti d e l governo americano. 
E la pr ima e fondamentale 
prova d i fermezza che si r i 
chiede è che essi pongano, 
anche in sede di conferenza 
tra i ministri degli esteri o c 
cidentali , la loro esigenza di 
cercare, attraverso un incon-
tro c o n Malenkov. la via 
della pacifica convivenza con 
l 'URSS. 

U n a dichiarazione fatta ai 
Comuni dal Segretario di 
Stato a l Foreign Office, S e l -
vyn U o y d , secondo cui « o v e 
l'accordo per la tregua in 
Corea non fosse raggiunto 
entro « * certo tempo, sarà 
ovviamente necessario ricor
rere m& V M convocazione 

.deWAssvmblea Generale de i -
per discutere la siUtm-

mdica inoltre che ii 
jhito recentemente 
in questo senso ha 

jppogfio britan-

tenza signifi-

non risparmia attacchi agli 
Stati Uniti per l'azione sabo-
tatrice dei suoi dirigenti in 
tutti i settori del mondo (da 
Berlino alla Corea ed alla 
stessa conferenza delle Ber
mude) non venga persa oc
casione per mettere in ril ie
vo i gesti amichevoli del go 
verno sovietico. 

Quando oggi ai Comuni è 
stato dato l'annuncio che fra 
Londra e Mosca è stato s t i 
pulato un accordo p e i * lo 
scambio di due milioni di 
sterline di merci, numerosi 
parlamentari si sono levati 
per sottolineare la importan
za che l'accordo riveste per 
notevoli settori dell'economia 
inglese. 

Contemporaneamente si è 
appreso che l'ambasciatore 
sovietico Malik ha comuni
cato oggi a Se lwyn U o y d che 
Mosca è favorevole a proro
gare di un anno l'accordo con 

Londra per la pesca nel Bal
tico, accordo che garantisce 
ai pescatori britannici condi
zioni di particolare favore e 
al quale il governo inglese 
annetteva notevole importan
za. Il colloquio tra Malik e 
Se lwyn Lloyd ha suscitato 
grande interesse non solo per 
la comunicazione fatta dal
l'ambasciatore sovietico, ma 
soprattutto perchè esso ha 
preceduto di poche ore la 
partenza improvvisa di Ma
lik per Mosca. 

Si ritiene quindi che il trat
tato per la pesca nel Baltico 
non sia stato l'unico argo
mento di conversazione, tan
to più che la partenza di 
Malik, coincidendo con quella 
dell'ambasciatore sovietico a 
Washington, è stata giudicata 
sintomo di importanti svi
luppi diplomatici. 

LUCA TREVISANI 

Ipotesi parigine 
sul rinvio delle Bermude 

ua malattia di Churchill pretesto diplomatico? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dazioni in numerosi quartieri 
della città. Particolarmente col
pito risulta il 16. arrondisìement, 
dove in alcune vie l'acqua ha 
superato di trenta centimetri il 
livello del marciapiedi. Un not-
topasaaggio è stato rapidamente 
inraso dalle acque, ed alcune 
automobili che stavano percor
rendolo nono rimaste bloccate. 

Ovunque nella città le cabine 
di trasformazione dell'energia e~ 
lettrice sono state allagate-

PARIGI, 30 — L'ambascia-
tove americano Dillon ha tra
smesso oggi al Ministro de 
gli Esteri francese Bidault lo 
invito per la conferenza tri 
partita che avrà luogo nella 
capitale degli Stati Uniti in 
sostituzione di quella delle 
Bermude: la data dell'incon 
tro verrà fissata nei prassi 
mi giorni, d o p o un primo 
scambio di opinioni fra i tre 
governi di Londra, Washing
ton e Parigi. Come lasciavano 
prevedere le prime reazioni 
ufficiose dei circoli diploma
tici francesi all'iniziativa an
nunciata ieri da Butler ai Co
muni, la risposta del respon
sabile del Quai d'Orsay è sta 
ta favorevole, sebbene il nuo 
vo governo non abbia ancora 
definito la sua l inea di con
dotta davanti ai principali 
problemi che s a r a n n o af
frontati nei colloqui fra i tre 
Ministri degli Esteri. 

Esisteva indubbiamente fra 
i dirigenti della politica fran
cese il timore di trovarsi ta
gliati fuori da eventuali con
tatti diretti anglo-americani 
e, più tardi, dai più ampi 
negoziati con l'Unione S o v i e - | 
tica proposti da Churchill. 

Secondo alcuni giornali g o 
vernativi, questa sarebbe sta
ta a l m e n o l'intenzione del 
premier britannico: u n quo
tidiano della sera suggerisce 
apertamente l'ipotesi che la 
malattia del leader conser
vatore non sia altro che un 
pretesto diplomatico per ev i 
tare una conferenza tripar
tita, per cui la diplomazia 
inglese mostrava scarsissimo 
entusiasmo. L'iniziativa d e l 
convegno delle Bermude era 
partita, infatti, dal defunto 
governo Mayer, che agiva al
lora in p i e n o aecordo col 
Dipartimento di Stato: s i n 
dal primo momento essa era 
stata interpretata a Londra 
come una manovra per osta
colare il progetto churchill ia-
no di una ripresa « al più 
alto l ivel lo» dei contatti con 
Mosca. 

La creazione del governo 
Laniel, pro-americano ad o l 
tranza, sopprimendo o g n i 
possibilità di un atteggiamen
to francese indipendente da 
quello degli S t a t i U n i t i , 
avrebbe reso definitivamente 
convìnto il Pr imo Ministro 
inglese dell'inutilità del con 
vegno a tre. Londra avrebbe 
oroposto allora un contatto 
fra i Ministri d e g l i Esteri 
americano e britannico, ma 
una volta di più il Diparti
mento di Stato avrebbe v o 
luto ad o»ni costo la presenza 
del più docile rappresentante 
della Francia-

Se questa è la versione 
esatta degli avvenimenti , lo 
atteggiamento inglese sareb 
be perfettamente giustificato 
da una constatazione: inca 
pace di qualsiasi autonomìa 
nei confronti degli americani, 
privo di un «erfo appoggio 
nel Parlamento e nel Paese. 
sprovvisto, infine, di una pro
pria politica estera, il go
verno francese non può per 
il momento portare alcun-» 
nota costruttiva a: dù-otf:: 
tripartiti. 

E' inutile trovarsi di fronte 
un interlocutore che sa ri-
netere soltanto q u e l l o che 
dice il delegato statunitense. 
quando tra Gualche mese egli 
potrebbe essere sostituito da 
un altro uomo politico (per
chè non un Mendès-France?) 
armato di intenzioni ben di
verse. 

GIUSETPE BOTTA 

Preparativi in Birmania 
per il festival di Bucarest 

PECHINO, 30 — 1 rappresen
tanti della Birmania al IV Fe
stival mondiale verranno eletti 
nel corso del Festival della gio
ventù birmana, che si terrà tra 
breve a Rangun. 

Ventimila giovani e ragazze 

Le tesi 
«li Dul ie* 
WASHINGTON, 30. — Il 

Segretario di Stato america
no, John Foster Dulles, ha 
annunciato oggi ufficialmente, 
nel corso della sua conferen
za stampa, che 'a conferenza 
dei ministri degli esteri ame
ricano, francese ed inglese 
avrà luogo a Washington in
torno al 10 luglio. 

Foster Dulles ha fatto se
guire a tale annuncio dichia
razioni dalle quali risulta ev i 
dente che il governo ameri
cano intende dare all'incon
tro dei tre ministri un'impo
stazione nettamente contra
stante con il punto di vista 
espresso da Churchill con la 
sua nota presa di posizione 
favorevole a negoziati con 
l'URSS per la distensione. 

Richiamandosi alle recenti 
provocazioni di Berlino est, 
da lui presentate come una 
« r'vjita » Dulles ha dichia
ra »o ai giornalisti che quest. 
avvenimenti proverebbero la 
esattezza della sua nota tesi. 
secondo la quale esistono 
« fermenti di liberazione » nei 
paesi a regime popolare e « la 
struttura comunista potrebbe 
subire un crollo se le difficol
tà ad essa inerenti j:cnisscro 
attivate » ad opera delle po
tenze occidentali. 

Nei piani del governo ame
ricano — ha proseguito Dulles 
— la prossima conferenza tri
partita sa rà <r vna presa di po
sizione diretta nei confronti di 
Mosca per ciò che roncerne il 
problema tedesco e le libere 
elezioni in Germania ». In 
ogni modo è « prematuro •> un 
giudizio sulla « praticità » di 
un incontro con l'URSS entro 
l'anno. 

Jn altri termini, puntando 
sulla questione tedesca, Dul 
les conta di esercitare in sede 
di conferenza tripartita pres
sioni più massicce per realiz
zare, anziché iniziative di d i 
stensione, il fronte unico delle 
tre potenze su una piattafor
ma atlantica. Egli cerchereb-

hanno partecipato al Festival jbe in Bidault un appoggio a 
già svoltasi a Moulmein. Itale tesi, per indurre gli in 

glesi a recedere dal loro pun
to di vista. 

Dulles ha parlalo anche 
della Corea, dove la diploma
zia statunitense lavora, come 
è noto, di conserva con Si 
Man Ri, per silurare le pro
spettive di pace. Egli ha con
fermato di avere offerto a Ri 
un patto di mutua assistenza 
militare e di avergli promesso 
« ogni sforzo per unificare la 
Corea ». Egli non ha in alcun 
modo condannato il sabotag
gio di Si Man Ri all'armisti
zio e ha concluso affermando 
di non poter fare « rivelazio
ni » causa la delicatezza del
la situazione. 

Una conferma dell'azione 

comune intrapresa dai diri
genti di Washington e di 
Bonn contro ogni prospettiva 
di distensione è stata data pe
raltro questa sera stessa da 
Theodor Blank, futuro mini
stro della difesa di Adenauer, 
giunto oggi a Washington con 
i piani per l'organizzazione 
della nuova Wehrmacht. 

Blank. che è accompagnato 
dal generale nazista Heusin-
ger, futuro comandante delle 
truppe di Bonn, ha dichiarato 
che il suo governo conta, at
traverso la CED. di « divenire 
sufficientemente jorte per es
sere in condizioni di trattare 
con l'URSS per la liberazione 
della Germania orientale ;>. 

MODA 81 IHTEIUOiATIVI « I f f l tE I I BISTRO ATTENDE U MORTE 

Fu Christie a uccidere 
fa bambina di Titti Evans? 

— „ — . f . . . . . . _ 

/ / sadico assassino salirà sulla forca il 15 luglio — Una 
domauda di grazia sarà presentata alla regina Elisabetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , babile che il ministro dell'In
terno voglia accogliere la do
manda di Christie. Troppo è 
l'orrore destato dalla strage 
di Rillington Place e dai tra
gico caso del camionista 
Bv^ns, accusato da Christie 

LONDRA-, 30. — La con
danna a morte inflitta a John 
Christie sarà eseguita il 15 
luglio nella prigione di Pen-
tonville: è tradizione che tra 
la sentenza e l'esecuzione pas
sino tre domeniche e un lu
nedi. Gli avvocati del mostro 
di Londra hanno rinunciato 
ad appellarsi contro il ver
detto della Corte, e invece 
avrebbero deciso di presenta
re al ministro dell'Interno la 
domanda di grazia. 

Prima di esprimere un pa
rere alla Regina, Maxwell 
Fyfe esaminerà il rapporto 
del giudice Finnemore e la 
relazione di una commissio
ne di psichiatri. A giudicare 
dall'umore dell'opinione pub
blica e dai precedenti (si ve 
da il caio di Bentley, cui fu 
rifiutata la grazia nonostan
te l'intervento di mezzo Par
lamento). è assai poco pro

di un delitto che egli stesso 
aveva commesso, perchè la 
cortina del silenzio possa ca
der'. sull'affare Christie. 

E mentre, secondo alcvme 
fonti il ministro dell'Inter
no sarebbe disposto ad apri
re un'inchiesta sul processo 
Evans per esaminare se non 
vi sia la necessità di una re
visione, la stampa continua 
a porre in termini estrema
mente emotivi il problema 
dell' innocenza del camioni
sta. Innocenza non solo re
lativamente all'assassinio del
la moglie di cui Christie si 
è confessato colpevole, ma 
anche all'uccisione della figlia, 
il solo crimine che, come 
vuole la legge inglese fu con-

IL COMPLOTTO AMERICANO - SUDISTA CONTRO LA TREGUA IN COREA 

Altri prigionieri cinesi 
sequestrati da Si Man Ri 

Due prigionieri assassinati e tre feriti a Koje — Rullio Pechino e Radio Phyongyang denun
ciano il doppio gioco di Clark e la cospirazione del generale coreano col dittatore sudista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONCr, 30. — Forte 
dell'aperto incoraggiamento 
implicito nella lettera invia
ta, questa volta, di prigionie-
Si Man Ri continua la sua 
grave manovra, intesa a man
dare a vuoto l'accordo per lo 
scambio dei prigionieri con
cordato dalle due parti il 7 
giugno. 

Oggi, nuovi aequestri di 
prigionieri, sono stati denun
ciati da radio Pechino: si trat
ta, questa volta, di prgiionie-
ri cinesi, che la polizia sud
coreana ha prelevato nel 
campo numero due di Fusan 
per consegnarli, con tutta 
probabilità, agli agenti di 
Ciang Kai Scek. Clark, che 
solo ieri aveva promesso •> di 
« fare tutto il possibile » per 
impedire nuove violazioni 

CON UNA ORDINANZA DEL GENERALE DIBROVA 

I l copr i fuoco abol i to 
da oggi a Berlino*est 

Il comandaste sovietico rinnova rinvilo agli occidentali ad impe
dire rinvio di nuovi provocatori dalla Iona ovest in quella sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 30 — Il coman
dante sovietico di Berlino, 
generale D i b r o v a , ha reso 
noto questa sera che il copri
fuoco verrà abolito ne l s e t 
tore orientale della capitale 
a partire d a domani, 1. luglio. 

Contemporaneamente in una 
lettera indirizzata in serata 
al comandante militare occi
dentale, i l gen. Dibrova ha 
annunciato che i n o r m a l i 
rapporti fra l e due parti de l 
la città non potranno veniro 
ripresi s in quando gli occ i 
dentali non garantiranno che 
nessun altro elemento crimi
nale sarà inviato a Berlino 
orientale. 

Nella sua nota, il generale 
D i b r o v a polemizza innanzi 
tutto coi tentativi compiuti 
dai tre occidentali, nella l e t 
tera del 23 giugno, di con
testare il fatto definitivamen

te stabilito che gruppi di pro
vocatori armati e di agenti 
fascisti, appositamente istrui
ti, sono stati gli autori degli 
incidenti del 17 giugno. Non 
è p iù u n segreto per nes 
suno, aggiunge il generale D i 
brova che apparecchi ame
ricani hanno lanciato, il 17 
giugno, su Berlino est mani
festini contenenti appelli a l 
l'azione contro il governo e 
che l e r a d i o americane di 
Berlino ovest ed appositi al
toparlanti situati ai confini 
di settore davano istruzioni 
a quel le bande. 

Dopo aver ricordato di aver 
riferito, nella sua lettera del 
20 giugno, la deposizione del 
provocatore K a l k o w s k i , il 
quale aveva confessato di es 
sere stato arruolato da un uf
ficiale americano per provo
care d i s o r d i n i a Berlino 
orientale, il comandante so 
vietico richiama alla memo 

le reozinai a De Gesperi 
(CoetiBtiazionv dmll» 1 . 

gramma del governo non rrr-
risponda alle istanze sociali
ste. Di riscontro, i socialde
mocratici non negheranno i 
loro voti ogni qualvolta il 

vaM*»sione, con gli attuali rapporti 
di forza parlamentari, equi
varrebbe praticamente a un 
voto in sostegno del governo). 
Anche ieri la Giustizia, del 
resto, attaccava il discorso or
mai famigerato di De Gaspe-

programma del governo coin-fri rilevandone la inconclu-

• Piriti 
n£f K ptenns nflMDon 
PARIGI. 30. — Un» pioggia 

toirenrjaie si è abbattute, questa 
l a stampa l»em su KKtgt provocando lnen-

cida con il loro ». 
In verità, il programma e la 

composizione del nuovo gover
no clericale, quali emergono 
dai lavori del Consiglio nazio-
na'o democristiano, dai discor

d i di De Gasperi e dalle d i 
chiarazioni dei capi dei grup
pi parlamentari democristia
ni, non rispondono in alcun 
modo alle richiesto avanzate 
dal P.S.D.I. in questi venti 
giorni; al contrario, si tratta 
proprio di queir « immobili
smo centrista » che il P.SJ>J. 
ha attaccato e individuato co 
me maschera tura di una poli
tica di destra e di una poli
tica opposta a quella indica
ta dal voto del 7 giugno. N o n 
si comprenderebbe, perciò, in 
base a quali considerazioni i 
parlamentari socialdemocra
tici potrebbero votare hi fa 
vore di u n siffatto governo 
clericale, o anche astenersi 
dal voto (poiché una a j t ea -

denza. 
Oggi si riunirà il Consiglio 

nazionale del P.LX, nel cui 
seno si agitano due correnti: 
l'una favorevole a una dische
ta partecipazione al governo, 
l'altra favorevole ad appog
giare i l governo dal di fuori, 
limitatamente a quei provve
dimenti sui quali i liberali 
concordino. Quest'ultima è la 
tesi -destinata a prevalere. 
analogamente a quanto hanno 
deciso i residui del PJLI. Si 
dice che nuovo segretario del 
P . L . I . potrebbe essere l'ex 
onorevole Cocco Ortu. 

Quanto all'estrema destra, 
anch'essa pregusta l'alleanza 
con il progettato governo m o 
nocolore: i gruppi parlamen
tari del P-N\M. si sono riuniti 
ieri, confermando le delibe
razioni già prese dalla Giun 
ta del partito per un appog 
gio al governo « caso per 
caso» . 

ria dei tre comandanti occi
dentali le lettere che il g e 
nerale Ciuikov aveva inviato 
ai tre alti commissari il 1° 
ottobre ed il 30 dicembre 
1952, per metterli a conoscen
za delle attività terroristiche 
e spionistiche svolte contro 
1 a Repubblica Democratica 
dall'Unione d e l l a Gioventù 
tedesca, dal «gruppo di lotta 
contro l'inumanità > e da a l 
tre organizzazioni. 

Nella sua lettera, il gene
rale Ciuikov chiedeva l ' im
mediata liquidazione di que 
ste centrali, rendendo respon
sabili le autorità occidentali 
di occupazione del prosegui
mento di queste attività ter
roristiche, m a c i fatti indi
cano che sino a questo mo
mento le autorità di occupa

tone delle tre Potenze non 
hanno ancora preso le misure 
necessarie per la l iquidazio
n e delle suddette organizza
zioni criminali >. 

Merita attenzione — dice 
ancora la lettera di Dibrova 
— il fatto che, dopo la fine 
degli i n c i d e n t i a Berlino 
orientale, si sono svolti a Ber
lino ovest, alla presenza dei 
rappresentanti delle potenze 
occidentali, comizi e riunioni 
nelle quali Adenauer. Kaiser. 
Reuter ed altri organizzatori 
degli incidenti de.' 17 giugno 
hanno fatto appello a nuove 
a v v e n t u r e e provocazioni 
contro il settore est 

<• Deve esserle chiaro, signor 
generale, conclude la lettera. 
che un tale stato di cose in 
Berlino occidentale rappre
senta u n a minaccia per Io 
ordine pubblico e la sicurez
za d e l l a popolazione della 
Repubblica Democratica ». 

« Senza tener conto di ciò 
— termina la lettera — lei ha 
respinto, con la sua lettera 
del 23 giugno, la richiesta di 
prendere l e misure atte a 
garantire che nessun altro 
elemento criminale sarà in 
viato a Berlino orientale. Una 
tale garanzia è nondimeno 
una indispensabile condizione 
per il ripristino delle nor
mali relazioni fra Berlino oc 
cidentale ed orientale, come 
le ho prontamente comuni
cato nella l e t t e r a del 2C 
giugno ». . 

SEBGIO SEGftK 

dell'accordo, non ha mosso 
un dito contro i sud-coreani. 

Contemporaneamente, le 
mene degli americani e di 
Si Man Ri nei campì di pri
gionia sono state drammati
camente denunciate da un 
nuovo eccidio verificatosi a 
Koje. Due prigionieri corea
ni sono stati uccisi e altri 
tre feriti nella «isola della. 
morte » in quella che il co- j 
mando americano definisce 
« una rivolta •>. 

Radio Phyongyang e radio 
Pechino hanno messo oggi a 
confronto, nelle loro trasmis
sioni. la lettera di Clark e 
questi nuovi gravi sviluppi. 

« Con la sua lettera —- ha 
detto radio Phyongyang — 
Clark ha mostrato di non a-
verr alcuna volontà di addi
venire ad un armistizio in 
Corea e ha confermato che lo 
attuale situazione si è creata 
non già per una un i la te ra le 
iniciatiua di Si Man Ri, ma 
per effetto di una vera e pro
pria cospirazione tra Si Man 
Ri e Clark >». 

Radio Phyongyang sottoli
nea che Clark ha dato sostan
zialmente pieno appoggio alle 
mosse di Si Man Ri, tentando 
di riportare le trattative ad 
un punto che era stato già 
superato dall'accordo del 7 
giugno. Tutto ciò è assurdo 
e l'opinione pubblica del 
mondo intero non mancherà 
di condannare il gesto ame
ricano, chiara manifestazio
ne di insincerità e di doppio 
gioco. 

Radio Pechino, a sua volta, 
ha ammonito che Clark vie
ne meno alle sue proprie re
sponsabilità quando afferma 
che i prigionieri sequestrati 
da Si Man Ri non sarebbero 
recupet abili e quando si ri
fiuta di assumere un impe
gno per il recupero. 

Ma c'è di più, nota la ra
dio poiché: «< Si Man Ri e 
Ciang Kai-Schek sono già in 
contatto e si sta ora tentan
do di estendere la sinistra o -
perar ione intrapresa anche ai 
prigionieri cinesi >». Ciò pro
va che il * colpo di testa » di 
Si Man Ri è in realtà un pia
no preordinato in ogni parti
colare. Clark sta cercando 
ora. servendosi di Si Mnn R: 

come di uno strumento, di 
attuare il suo vecchio piano 
di sequestro dei prigionieri 
nella Corea del sud, al quale 

aveva dovuto rinunciare, die
tro pressione degli stessi 
suoi alleati, al tavolo delle 
trattative. 

A Seul, Robertson e Si Man 
Ri hanno continuato frattan
to a discutere i noti piani per 
l'accordo militare bilaterale. 

RICCARDO LONGONE 

Respìnta la richiesta 
di incriminare Douglas 

WASHINGTON. 30. — Isx ii\n%-
gioran/a del componenti della 
commissione giudiziaria della Ca
mera <lei Rappresentanti è giun
ta oggi alia decisione cne la ri
chiesta del deputato democratico 
Wheelcr per rmcrlminazlone qua. 
le reo ili « alto tradimento e di 
abtiio di ullìcio B del consigliere 
della Corte Suprema Douglas, è 
giuridicamente infondata. 

\e*a cintelo che il niugUiinto 
fosse tratto a giudizio per aver 
coiice=tt,o con propria ordinan
za una sospensione dell'esecuzio
ne della condanna a morte dei 
coniugi Rosenberg. 

Manifestazioni negli S. U. 
per la pace in Corea 

NEW YORK, 30. — La ri
chiesta che gli Stati Uniti ri
tirino immediatamente le trup
pe americane dalla Corea se 
Si TMan Ri continua a sabotare 
le trattative armistiziali è sta
ta avanzata dall'ex congressi
sta Vito Marcantonio, il quale. . 

comizio di 4.000 persone. Il co
mizio è stato organizzato sotto 
gli auspici del Partito america
no del lavoro per lanciare la 
campagna del partito per le 
elezioni amministrative di New 

Come st ricorderà, Whee'.er a- York. 

testato ad Evans e per il qua
le egli fu impiccato. 

Due quindi, sono le doman
de che vengono poste con 
insistenza: è vera la confes
sione di Christie di aver uc
ciso la Evans? Christie ha 
ucciio o no anche la piccola 
Geraldine Evans? 

La prima domanda si pone 
perchè, a quanto sembra, esi
stono alcune contraddizioni 
tra la confessione di Christie 
e i referti medici presentati 
al processo Evans: tuttavia i 
giornali sono concordi nello 
affermare che sarebbe un ca
so unico nella storia l'esisten
za di due strangolatori nella 
stessa casa e nello stesso pe
riodo, e questa considerazio
ne « statistica » viene utiliz
zata anche per porre la que
stione se Christie non abbia 
strozzato anche la bimba. 

E' un fatto che Evans, nel
le sue prime confessioni, non 
menzionò mai la figlia ed è 
quindi possibile supporre che 
egli sia venuto a conoscenza 
della morte di lei solo dopo 
molti giorni di detenzione. 
Inoltre, secondo testimonian
ze che si vanno accumulan
do, egli era tanto convinto 
che la figlia fosse viva che, 
dopo essere fuggito di cu=a 
ed essersi rifugiato dai pa
renti, acquistò per la bimba 
un regalo, e ciò avvenne pa
recchi giorni dopo che la pic
cola Geraldine era stata già 
uccisa. 

Evans, infine, dichiarò al 
processo che Christie si e ia 
offerto di trovare una siste
mazione per la bimba in as
senza del padre e che, da 
quel momento, egli non ave
va avuto più notizie della 
propria figlia. 

La revisione del processo 
Evans non sarà il solo stra
scico del processo Christie. 
Oltre alla richiesta del de
putato laburista Silverman 
perchè l'erogazione della pe
na di morte venga sospesa 
per cinque anni, è stata pre
sentata ai Comuni da altri 
sei deputati una mozione nel
la quale si chiede la revisione 
della giurisprudenza relativa 
alla infermità mentale nei 
casi di assassinio. I sci la
buristi ritengono che la me
dicina moderna imponga una 
modificazione degli strumen
ti di legge di cui dispongono 

•?»gistrati iti mate
ria: e. per la verità, anche 
senza entrare nel merito del 
processo Christie, non sembra 
che le Corti inglesi possano 
utilizzare sentenze vecchie di 
oltre cento anni, 

L. T. 

ALI; INSEGNA DELL* IMPOTENZA E DELLA CRISI 

Joseph Laniel ha varato ieri 
il suo governo senza politica 

PARIGI, 3U. — Il gabinetto 
Laniel ha ottenuto questo po
meriggio il consueto voto di 
fiducia indiretto dell'Assem
blea nazionale. Secondo la 
prassi parlamentare france
se, un nuovo governo, pre
sentandosi alla Assemblea 
chiede il rinvio di alcune 
interpellanze della opposizio
ne. La concessione del rin
vio da parte del Parlamento. 
decisa oggi con 386 voti con
tro 211, costituisce una sorta 
di voto di fiducia non uffi
ciale. 

In tal modo, il nuovo go
verno Laniel è ora ufficial
mente varato. Esto è cosi 
composto: 

Presidente del Consiglio: 
Joseph Laniel 

Vice Presidenti: Reynaud. 
Queuille (radicale) e Teitgen 

Ministri di Stato: Barra-
chin (ARS-golIista dissidente) 

Per la riforma costituzio
nale: Mitterand OJDSR) 

Per il Consiglio di Europa: 
Corniglìon-Molinier (URAS-
gollista) 

Esteri: Bidault (MRP) 
Giustizia: Ribeyre (conta

dino) 
Interni: Martinaud Deplat 

(radicale) 
Difesa: Pleven (UDSR) 
Finanze e Economia: Faure 

(radicale) 
Istruzione: Marie -radicai-

socialista) 
Lavori pubblici: Chastellain 

(indip.) 
Industria, energia elettrica 

e commercio: Louvel (mrp) 
Lavoro e assistenza socia

le: Mason (mrp) 
Agricoltura: Houdet (ind.) 
Ricostruzione: Lemaire 

(URAS). 
Ex-Combattenti: M u 11 e r 

(contadino). 
Sanità pubblica: Coste Flo-
ret (MRP). 

Poste e telecomunicazioni: 
Ferri (URAS) . 

Territori d'Oltremare: Jac-
quinot (indip.). 

La più rilevante innova
zione che il ministero Laniel. 
presenta rispetto al prece
dente soverno Mayer. è l'in-

CONFERENZA STAMPA DEGÙ SCALATORI DELL'EVEREST 

Rallentate sopra gli 8000 metri 
le facoltà fisiche e intellettive 

NUOVA DELHI, 
Ten*ing Norkay, il l e g e n d a 
rio scalatore sherpa, "indi
geno che insieme col neoze
landese Hillary ha r.j^^iunt.. 
la vetta dell'Everest. »7a de
ciso di accompagnare tutti i 
membri della spedizione in
glese che sì accinge a fare ri
torno in patria. 

Il Col. John Hunt. «.-apò 
della spedizione e i àuui co;n-

8agni partono infatti >»gi da 
iuova Delhi per fare ritor

no in Inghilterra. Esoi sono 
stati ieri insigniti di un'alta 
onorificenza nella vupilale in
diana dallo stesso "'rciidente 
della Repubblica, Prasda, il 
quale ha consegnato personal
mente a Hunt Hillary e Tcn-
sing una - grande meda I a 
d'oro a ciascuno con la dici
tura su un verso delle paro
le « per una impresa di eio-
r;a ». e suli altro verso il m o 
l i lo del Monte Everesv, i l c o -

0. — siddetto « Tetto del Mondo n 
che è stato finalmem? ccn-
qirstato dall'uomo. 

Tensing ha ieri dichiarato 
nel corso di una coat^reaìa 
stampa, che la spedizione 
svizzera non è riuscì Ut » con
quistare la vetta ieìi'Sveresi 
per varie ragioni, un* delie 
quali sarebbe questa: il grup
po ha iniziato la s c a r t a ^ea-
za acclimatarsi suiiicieT-.te-
mente alle elevate ali IMCV.I 
La squadra svizzera — cai-" 
ha aggiunto — ha trovato 
cattivo tempo, è stata ritar
data perchè ha progettato la 
rottura per la prima volta e 
nel complesso non era suffi
cientemente robusta. 

Nel corso della stessj •• -r.-
ferenza stampa il nsoze'an-
dese P, Hiìlary, che h i con
quistato la vetta inviolata in
sieme a Tensing. ha dichia
rato che « non è ^s^ìbi le 
conquistare l'Eveieìt median

te elicotteri >», ed ha crvcii-a 
lo che gli elicotteri notrebbe-
ro essere impiegati so\o pei 
il rifornimento dei v.i/er\ 

Interrogato se gii otece^e 
effettuare un altro uimalivo 
Hunt ha detto: •« Si. .>c ne ho 
l'occasione. Vorrei lomarv. e 
provare su altre •nou;&gne. 
particolarmente il K-*nc*:s-
njunga >. Egli ba poi detto che 
finora non vi seno ùion: p; 
spedizioni future. 

Dopo aver detto d. ««sera 
lieto di cedere parte dell e-
quipaggiamento della :p-:di-
zione a Musei indiani o bri; 
tannici, interrogato circa gli 
effetti prodotti dalie q:i>ie e* 
levate sugli esseri umani, il 
colonnello ha n r o s e g u i t m F 
senza dubbio vero clic : pro
cessi mentali vengono raVen-
tati come del resto i progres
si fisici. Si pensa adagio, si 
agisce adagio». 

gresso ufficiale dei gollisti, 
che sono per la prima vol
ta presenti col loro ramo or
todosso (quello deli'U.R.A.S.) 
e col loro ramo dissidente 
(quello dcll'A.R.S.). 

La seconda innovazione è 
quella della costituzione, al
l'interno del governo, di un 
gabinetto ristretto che dovrà 
affiancare Laniel quando vi 
saranno iu gioco decisioni 
importanti. Faranno Darle di 
tale consìglio tre vice presi
denti (Reynaud. Queuille e 
il democristiano Teitgen). 
due ministri di Stato (i gol
listi dei due gruppi. Barra-
chin e Cornislion-Molinier), 
i! ministro degli Esteri Bi
dault. quello della Guerra 
Pleven, quello degli Interni 
Martinaud - Deplat e queiio 
delle Finanze Faure. 

Quanto alla spartizione dei 
portafogli, poche sono le dif
ferenze nei confronti del 
precedente ministero. La di
rezione . della politica estera 
resta nel]e ateiie mani, con 
la rinnovata presenza dì Bi
dault e di Pleven-

Nato senza programma, il 
nuovo governo è. come in
dica la sua stessa composi
zione, il più disunito di tut
ti quelli venuti al potere ne
gli ultimi anni: esso racchiu
de in sé tutti i contrasti che 
travagliano l'eterugenaa coa
lizione parlamentare da cui 
è stato messo al mondo nel
le tragicomiche condizioni a 
tutti note. 

La linea d'azione della 
Francia in campo interna
zionale resta da definire: sa
rà. a quanto si dice, uno dei 
primi compiti del nuovo mi
nistero. che non può accon
tentarsi di tenere come nor
ma di condotta le poche ba
nalità denunciate alla Came
ra d'ai suo presidente. 

Ma su quali basi sarà pos
sibile trovare questa defini
zione, dal momento che non 
esiste ormai più nessun ac
cordo. né fra i diversi par
titi delia maggioranza né a l 
l'interno di essi sui principali 
problemi internazionali a cui 
la Francia deve far fronte? 
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